Le news

Il 26 dicembre 2004 è avvenuto un evento catastrofico provocato dalle forze endogene terrestri. 

Si tratta di forze immani che si originano all’interno del nostro pianeta, forze lente, lentissime ma inarrestabili e a volte inesorabili. 

La causa responsabile dell’origine di queste forze è il calore interno del nostro pianeta, infatti nel nucleo terrestre la temperatura raggiunge migliaia di gradi centigradi (circa 5000).

Questo calore si propaga verso l’esterno e nell’astenosfera  la propagazione avviene mediante moti convettivi.

Le celle convettive  trascinano con sé le placche di litosfera soprastante provocando movimenti di scontro o di allontanamento o di sfregamento; i risultati di tali movimenti sono sempre di portata gigantesca: grandiosi e catastrofici. 

 Di fronte a spettacoli naturali  come le Alpi, l’Himalaya, un oceano, isole come le Haway, noi ci sentiamo di fronte alla grandiosità stupefacente della natura e alla sua bellezza.

Le stesse forze endogene che hanno formato e continuano a formare le montagne e gli oceani danno origine  ai vulcani, ai terremoti e maremoti. Mentre alcuni vulcani possono non essere estremamente pericolosi, i terremoti lo sono sempre, naturalmente a seconda dell’energia sprigionata. Particolarmente pericolosi i terremoti che si originano sul fondo marino e oceanico perché danno origine agli tsunami. 

Gli tsunami, così come le forze endogene terrestri, sono immani e inarrestabili.

Come possiamo sentirci di fronte alla tragedia umana avvenuta il 26 dicembre scorso?

Non dobbiamo pensare che la natura sia malvagia: la natura non è né buona né cattiva.

Non dobbiamo pensare che Dio ci abbia voluto colpire e punire.

Possiamo cercare di aiutare i sopravvissuti secondo le nostre possibilità.

Dobbiamo essere consapevoli dell’importanza delle conoscenze dei fenomeni naturali e delle opere di prevenzione  che le istituzioni hanno il dovere di attuare. 
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  Movimenti tettonici
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La microplacca birmana è schiacciata da movimenti di scontro con le placche che la circondano; in particolare la placca indiana va in subduzione sotto la birmana di 5-6 cm all’anno. La subduzione provoca un accumulo di energia potenziale nelle rocce che si sprigiona all’improvviso con rotture nelle masse rocciose e liberazione improvvisa dell’energia accumulata, cioè con un terremoto. 

Sembra che nel luogo della scossa principale il fondo oceanico si sia spaccato e sollevato da 15 a 30 metri.

